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pentacoli 

I facchini 
in lutto 

per Niven 
LONDRA — David Niven fa­
ceva sentire un facchino «co* 
me un re»: per questo motivo, i 
facchini dell'aeroporto tondi-
nese di Hcathrow sì sono tas­
sati per inviare un omaggio 
floreale a Chateau d'Oex, in 
Svìzzera, per i funerali del 
grande attore. 

•Gli altri facchini — ha dei* 
to Fred Kelly promotore dell'i­
niziativa — sono stati d'accor­
do con me nell'indicare in Ni­
ven la persona più meraviglio­
sa mai vista in aeroporto. La 
mia idea li ha trovati prontis­
simi ad aderire. Niven aveva 

uno stile tale da far si che un 
facchino si sentisse come un 
re». 

Il biglietto che accompa­
gnava I fiori per Chateau 
d'Oex, dove Niven aveva una 
villa e dove la morte lo ha colto 
venerdì scorso all'età di 73 an­
ni, diceva: «A David Niven, un 
gentiluomo di cui tutti senti­
ranno la mancanza». «Credo 
di averlo incontrato almeno 
14 volte — ha raccontato Kelly 
— e le ricordo sempre sorri­
dente e pronto a una battuta 
cordiale. Una volta to urtai col 
mio carrello facendolo cadere 
riverso sul nastro trasportato­
re nella sezione bagagli. 
Chiunque altro si sarebbe In­
furiato. Lui no. Si spolverò l'a­
bito dicendo: «Stavolta, mi hai 
quasi centrato». 

Intanto ieri si sono svolti a 
Chateau d'Oex (Svizzera) in 

forma strettamente privata i 
funerali dell'attore scozzese 
David Niven morto la scorsa 
settimana all'età di 73 anni. 
Durante la cerimonia fune­
bre, ristretta ai soli familiari e 
agli amici più vicini, il celebre 
violinista Yehudi Menuhin ha 
eseguito, accompagnato da 
sette allievi, l'«Andante dall' 
ottetto per archi» di Mendel-
ssohn. 

Fra gli amici presenti erano 
il principe Ranieri di Monaco 
e l'attore Peter Ustinov. Niven 
aveva recitato in diversi film 
accanto alla scomparsa Gracc 
Kelly e quando questa si sposò 
con il principe Ranieri, egli di­
venne un intimo amico della 
famiglia. La cerimonia fune­
bre è stata officiata da un ami­
co di Niven, il pastore scozzese 
Arnot Murrison, nella piccola 
chiesa anglicana di Chateau 
d'Oex. 

Una novità 
di Berio a 

Salisburgo '84 
VIENNA — Dal prossimo an­
no il Festival di Salisburgo at­
tuerà una forma di coopcra­
zione con altri importanti tea­
tri europei per ridurre drasti­
camente gli alti costi della ma­
nifestazione. Lo ha annuncia­
to il presidente del Festival, 
Albert Moser, in una confe­
renza stampa a Salisburgo. La 
collaborazione riguarda la pri­
ma rappresentazione a Sali­
sburgo e i successivi allesti­
menti da parte delle singole 
compagnie. 

Per ì prossimi anni, dun­
que, sono annunciate alcune 

importanti cooperazioni: la 
«prima» della nuova opera di 
Luciano Berio «Un re in ascol­
to» con l'opera di stato di Vien­
na, sotto la direzione di Lorin 
Maazel e la regìa di Goetz 
Friedrich; per il 1985, in colla­
borazione con l'Opera di Colo­
nia, «Il ritorno di Ulisse in pa­
tria» di Hans Werner Henzes 
Monteverdi diretta da Jeffrey 
Tate e con la regia di Michael 
Hampe. 

Tra le novità annunciate 
per il prossimo anno, una nuo­
va edizione del -Macbcth» di 
Verdi diretto da Chailly con la 
Dimltrova e Cappuccini, per il 
1985 una nuova «Carmen» con 
la direzione e la regia di Her­
bert Von Kurajan. Per il 1986, 
infine, è in previsione il «Gali­
leo Galilei» di Brecht con la re­
gia di Strehler e l'interpreta­
zione di Maximilìan Schell. 

Assassinato 
l'attore 

Peter Arne 
LONDRA — Profonda impres­
sione ha suscitato negli am­
bienti artistici londinesi la no­
tizia della tragica morte di Pe­
ter Arne. L'attore 62enne è sta­
to rinvenuto ucciso a randella» 
te nel suo appartamento. Ar­
ne, specializzato in parti di du­
ro, aveva interpretato tra l'al­
tro film di grande successo co­
me «Il ritorno della pantera 
rosa» e «Moonraker». Il suo a-
gente, Roger Carey, lo ha ri­
cordato come «un uomo mera­
viglioso, gentile, amato da tut­
ti e molto geloso della sua vita 
privata». 

Dati non sa 
che Bunuel 

è morto 
MADRID — Salvador Dall 
non è stato informato della re-
cenate morte del regista Luis 
Bunuel. Cosi ha deciso il pitto­
re Antoni Pitxot, che è attual­
mente il principale collabora­
tore di Dall, per timore che la 
notizia possa aggravare le già 
precarie condizioni fisiche e 
psichiche dell'artista. Dall e 
Bunuel, come è noto, furono 
molto amici da giovani. Si è 
inoltre appreso che Calanda, 
la cittadina_dell'Aragona dove 
nacque Bunuel, è decisa a re­
cuperare le ceneri del suo illu­
stre figlio morto all'estero. 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — 
Scriveva Schiller a Goethe, 
entusiasmandosi per il tea­
tro musicale, che nell'opera, 
in genere, grazie alla poten­
za della musica, lui trovava 
un momento supremo di pa­
thos. Rispondeva Goethe 
che «le speranze riposte nel­
l'opera erano state tut te rea­
lizzate — e ad un massimo 
livello — nel Don Giovanni, 
che è però un caso Isolato. 
Con la morte di Mozart sfu­
mano le possibilità che si 
rinnovi ancora qualcosa di 
slmile». 

Schiller sarà r imasto sor­
preso dalla risposta di Goe­
the, laddove a quelle sacro­
sante parole si è at tenuto 
Pierluigi Samaritani (regi­
sta, costumista e scenogra­
fo) che trasforma 11 Don Gio­
vanni di Mozart in un caso 
Isolato di genialità interpre­
tativa, che esalta l meriti del 
tCantlere». 

Dedicato al «pionieri e ai 
trasgressorii, l'ottavo Can­
tiere presenta con Don Gio­
vanni un momento magico 
di pionierismo spettacolare 
e di trasgressione ai limiti 
d'ogni routine. E per eccel­
lenza, poi, Don Giovanni, un 
trasgressore, capace di pa­
gare con la vita la sua coe­
renza. Samaritani riverbera 
sul personaggio una spieta­
ta maledizione che lo spinge 
a seminare Intorno a sé l a 
morte, oltre che un'at trazio­
ne diabolica. E una incarna­
zione del diavolo, quasi u n 
Mefìstofele che si accanisce 
contro se stesso per quella 
parte di Faust che tuttavia 
contiene. Non abbiamo sul­
la scena il libertino dissolu­
to, ma un «dannato», che 
trasforma la morte nella 
sua ebbrezza di vita. Il «no» 
al pentimento, gridato da 
Don Giovanni a gran voce 
come un «acuto» della co­
scienza, diventa il «sì» all'in­
contro con la morte, rag­
giunto attraverso la mano 
tesa del Commendatore. 

Personaggio certamente 
complesso, Don Giovanni 
viene collocato d a Samar i ­
tani in un'alternarsi di 
bianco e di nero, di luce e di 
tenebre, di abbagli e di om­
bre, spesso frammisto ad un 
gioco di specchi. Ruotano in 
fondo al palcoscenico dei 

HB322EI Mozart ritrova 
a Montepulciano il suo smalto di 

grande innovatore e «trasgressore» 
Samaritani, Lathan-Koenig e i 
cantanti si dividono il successo 

Don Giovanni 
metà 

metà 
Mefìstofele 

Una scena del «Don Giovanni» nella edizione presentata a Mon­
tepulciano e in alto un altro momento dell'opera 

prismi a t re facce (bianco, 
nero, specchio) che nella ap ­
parizione degli specchi (fi­
nale del primo a t to e finale 
dell'opera) dilatano, molt i­
plicano, sospingono in u n a 
confusione non più gover­
nabile Il mistero dello spet­
tacolo, accresciuto da u n a 
nebblolina argentea, che si 
leva come sibilando dal pa­
vimento e avvolge i perso­
naggi in u n a nuvola dove il 
bene e il male (il bianco e il 
nero) si mescolano furiosa­
mente, alla pari . 

Samari tani accentua nel­
le vittime di Don Giovanni 
u n a inclinazione ad essere 
tut tavia travolte dal «mo-

- stro* per il quale spasimano 
sia d 'amore che di--ansia 
.vendicativa. Alla fine, 11 se­
stétto conclusivo ricompone 
in modo fittizio le cose, in 
u n ordine (e il contrappunto 
prevale dopo le sfuriate di 
suoni che mal si erano uditi 
così sconvolti e allucinati) 
convenzionale, che non pia­
cerà più a nessuno. 

Il piccolo Teatro Polizia­

no, usato tu t to come palco­
scenico (i personaggi corro­
no per una pedana che cir­
conda la platea, escono ed 
en t rano dai palchi, hanno 
nei palchi la loro casa), di­
venta uno spazio smisurato 
nel quale l 'uomo fa i conti 
con se stesso, con le sue mil­
le tentazioni, con i suol com­
promessi, soprat tut to nel 
momento In cui Don Gio­
vanni h a risolto il suo pro­
blema. E si vedono allora 
che le donne (Anna, Elvira, 
Zerlina: u n a g a m m a che 
racchiude u n mondo) rin­
correre Don Giovanni come 
un «liberatore» da sempre 
vagheggiato; e si vedono gli 
uomini (Ottavio, Leporello, 
Masetto) rimpicciolirsi in u-
n ' au ra di viltà. Il tu t to — ed 
è il pregio «isolato» di questa 
edizione del Don Giovanni — 
t i rato fuori da Samari tani e 
da Lathan-Koenig, ottimo 
direttore d'orchestra, dallo 
sgorgare stesso della musi­
ca che non riesce sempre, 
però, a togliere dal suono la 
pa t ina d 'un Settecento 
«scontato», come accade in­
vece alle voci che perdono il 
t imbro della routine. 

Giganteggia la figura di 
Don Giovanni, realizzata in­
tensamente da Angelo Ro-
mero (la Tv, oggi e domani 
t rasmet te in due puntate il 
•suo» Falstaff spoletino), ca­
lato nel personaggio con 
realistica adesione e Un fu­
rore trasmessi alle figure 
che lo circondano: Leporello 
(Adriano Tomaello), spiglia­
to e intraprendente; Donna 
Anna(Clar ry Bartha), lumi­
nosa e suadente, voce dì ric­
co t imbro e calda risonanza; 
Donna Elvira (Maria Tara-
ran), ossessionata dal voca­
lizzo amoroso, Luigi Petroni 
(Don Ottavio, at tento m a 
non incisivo), Valeria Baia­
no (Zerlina), disinvolta e di 
brillante pesenza, Makoto 
Katacka (Masetto), Gabriele 
Monlci (Il Commendatore). 
La coreografia di Evgheni 
Polyakov h a esteso a tu t t a 
l 'opera u n a propensione alla 
danza; il coro e l 'orchestra 
h a n n o con bravura supplito 
alla mancanza di prove. 

Successo notevolissimo, e 
repliche s tasera e il 6 agosto, 
alle 16,30. 

Erasmo Valente 

Dal nostro inviato 
ABBADIA SAN SALVATO-
RÉ — Dalle parti del monte 
Amiata, ormai, non si parla 
d'altro: si chiama «Amiata 
Estate '83», è dedicata alla 
Musica in scena e per realiz­
zarla si sono messi insieme 
sette Comuni della zona. Nei 
vari paesi, infatti, il caldo 
straordinario non ha fiacca­
to ì capannelli di gente im­
pettita e at tenta che discute 
dell 'importanza di uno spet­
tacolo e trova i perché della 
partecipazione (sui palchi) 
di tante persone della zona. 
Bisogna dire la verità: fa an­
che un po' impressione im­
mergersi in questo mondo 
semplice che con al t re t tanta 
semplicità diventa ogni e-
state un coagulo di esperti 
teatrali nascosti e «natura­
li». 

Come Io scorso anno, 
dunque, «Amiata Estate» ha 
superato l'esame. La prima 
sera, per il debutto di Play-
land di Arturo Annecchìno 
11 pubblico straripava. Il 

g'orno successivo, poi, 
iancarlo Chiaramello, ac­

compagnato da Mario e Ma­
ria Luisa San teli a e Ugo 
Gregorettl, non è s tato da 
meno. E c'è di che stupirsi, 
perché il tema. Musica in 
scena, non è certo fra i più 
popolari. Anzi, alla base di 
questa rassegna c'è una 
scommessa abbastanza dif­
fìcile: lanciare libero spazio 
sul palcoscenico — per una 
volta — ai musicisti teatrali. 
A quei compositori, cioè, che 
volta a volta commentano, 
integrano, arricchiscono la 
rappresentazione vera e 
propria. Del resto — si è 
chiesto Dante Cappelletti, il 
•pensatore» di questa rasse­
gna — quanto teatro si è svi­
luppato o è muta to proprio 
sotto gli auspici della musi­
ca? Basta pensare, per fare 
un solo esempio, alto scan­
dalo e alla novità che Gian­
carlo Nanni provocò qual­
che anno fa quando nel bel 
mezzo della sua Franziska 
suonavano le note dei Pink 
Floyd! 

Ora, essendo piuttosto 
complicato, anche dal punto 
di vista organizzativo, por­
tare sulle pendici deirAmla-
ta Roger Waters e soci, si è 

La rassegna «Amiata Estate 983» 
ha cercato di trasformare 

i musicisti teatrali in veri e propri 
mattatori: ecco come è andata 

Quando recita la musica 
creduto più opportuno t ra­
sferire qui tu t t a la pattuglia 
di musicisti teatrali italiani 
più celebri. Arturo Annec-
chino, Giancarlo Chiara­
mello, Gino Negri, Fiorenzo 
Carpi, Stefano Marcucci e 
Bruno Nicolai, per l'esattez­
za. E, s tando almeno alle 
prime serate di cui s iamo 
stati testimoni, la faccenda 
si è sviluppata nella manie­
ra meno coìta e più popolare 
possibile. 

Per il suo Playland, per e-
sempio, Annecchino ha 
chiamato in scena non solo i 
propri attori, m a anche le 
bande del luogo, la gente di 
Abbadia che con entusia­
smo e impegno si è get ta ta 
In queste iniziativa. Si t ra t ­
tava di sognare, tutti insie­

me, u n a sorta di paese dei 
balocchi governato dal la 
musica: c'erano vari Itinera­
ri, tu t t i portavano a d u n 
gioco diverso, m a tut t i , alla 
stessa maniera trovavano 
un legame non loro espri­
mersi at traverso le note. C 
erano giocatori di bocce, di 
pallavolo, di tennis e di 
ping-pong, m a più delle re­
gole agonistiche contavano 
le chiavi di violino sparse un 
po' dovunque nel grande 
spazio all 'aperto occupato 
da questo Playland. 

Un discorso tu t to diverso, 
invece, va fatto per la Serata 
a sorpresa pensate da Gian­
carlo, Chiaramello. Il luogo 
era quello deputato del pal­
coscenico, i protagonisti e-
rano l consueti attori , m a lo 

spunto originale era nelle 
note. E cioè: Ugo Gregoretti 
con il suo piglio u n po ' sur ­
reale stuzzicava il pubblico 
per t ra rne un argomento d a 
spettacolarizzare, poi Chia­
ramello al piano e Mario e 
Maria Luisa Santella sulla 
scena improvvisavano sulla 
base di quella richiesta. Nul­
la di preparato, chiaramen­
te, e infatti la scenette più 
esilarante è s ta ta quella de­
dicata all'«arresto di Enzo 
Tortora»: una via di mezzo 
fra la tragedia in due ba t tu ­
te e il d r a m m a sintetico fu­
turista. 

La gente dell 'Amiate h a 
capito perfettamente che 
anche queste sera te era de ­
dicate proprio al rapporto 
diretto fra musica e pubbli­

co, anzi, alla verifica tea t ra­
le di quel rapporto. E non si 
è t i rato indietro neanche 
quando i quat t ro diabolici 
performer l 'hanno invitate 
ad improvvisare un gustoso 
coro lirico sulla rapida e 
concisa ba t t u t e «Zitti zitti, 
piano piano*. Hanno can ta ­
to tut t i , e non troppo piano. 
S t ranamente , allora, cele­
brando la spettacolarità del­
la musica, è venuto fuori il 
teatro nella sua veste mi ­
gliore. Quello diretto im­
provvisato, che passa dal 
palcoscenico alla platea 
senza soste intermedie, sen­
za unguent i e mediazioni. 

Il meri to di tut to ciò, biso­
gna dirlo, spetta al pubblico. 
A queste comunità che per il 
secondo anno consecutivo 

h a n n o voluto mettere in 
piedi la propria rassegna 
(nella passa ta estete, si r i­
corderà, la manifestazione 
pose l 'accento sulla comici­
t à femminile). E, evidente­
mente , u n a par te del merito 
va anche alla formula di 
queste iniziativa «a tema» 
che di volta in volta, tenta di 
scovare u n possibile, più 
saldo rapporto t ra chi fa 
teat ro e chi, invece, in platea 
ci si siede solo di rado. In­
somma, è curioso — e tu t to 
ciò va sa luta to in modo dav­
vero positivo — che in tempi • 
post-moderni, qualcuno, 
più semplicemente, sì dedi­
chi alle migliori abitudini 
•proto-moderne». 

Nicola Fano 

CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 1983 

In occasione delia campagna per la stampa comunista e del centenario della morte di Mara, 
gli Editori Riuniti mettono a disposizione dei lettori di l'Unità e di Rinascita nove pacchi-libro 
ad o n prezzo del tatto eccezionale. 
Ciascuno di ess i si articola su un tema di notevole rilevanza politica e catturale. Si tratta natu­
ralmente solo di una serie di possibili spanti in grado tuttavia di contribuire alla diffusione 
di un dibattito sempre più democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, per Infor­
marsi, per scegliere meglio, ma anche leggere per li piacere di farlo! 

1 • Marx, cento ann i 
Marx. II Capitale 
Marx. Salario, prezzo e profitto 
Marx. Lavoro salariato e capitale 
Marx. Capitale e tecnologia 
Marx. La guerra civile in Francia 
Marx. Le lotte di classe in Francia dal 1848 al 1850 
Marx. Lettere a Kugelmann 
Marx. Critica al programma di Gotha 
Marx. Malthus 

per i lettori di l'Unità e Rinascita 

2 - Il dibatt i to su l m a r x i s m o 
Cerroni. Crisi del marxismo? 
Bauman. Lineamenti di una sociologia marxista 
Heller. Per una teoria marxista del valore 
Luporini. Dialettica e materialismo 
Cerroni. Il pensiero di Marx 

per i lettori di 1Unità e Rinascita 

3 • Piccola biblioteca marxista 
30 volumi rilegati • 
Scritti di Marx - Engels - Lenin - Labriola - Gramsci • Vogliatti 
per i tettorì di l'Unità e Rinascila 

4 • L'economia mode rna 
Zorzoli. La formica e la cicala 
Comito. La Fiat. Tra crisi e ristrutturazione 
Autori vari. Stato e agricoltura in Italia 

per i lettori di l'Unità e Rinascita 

5 - 1 personaggi nella storia 
Medvedev. Ascesa e caduta di fiikita Chruscev 
Reale. Vita di Cola di Rienzo 
Dreyfus. Dreyfus mio fratello 
Johnson. Casa Borgia 

per i lettori di IVnità e Rinascita 

6 - Il p iacere d i leggere 
Sulfo. II gallo d oro 
Carpentìer. Larpa e Iornerà 
Gcrkij. La madre 
London. Il tallone di ferro 
Borges. Ora! 
Lezama Lima. Oppiano Licario 

per i lettori di Wmtà e Rinascita 

7 - La scienza oggi 
Silvestrrni. Uso dell'energia solare 
rieschi. Dalla pietra al laser 
Frova. La rivoluzione elettronica 
Formigari. La scimmia e ie stelle 
Lombardo Radice. L'infinito 
Silvestrim. Guida alia teoria della relatività . 
Selieri. Che cos'è i energia 

per i lettcri di l'Unita e Rinascita 

8 - Educatori e figli 
Cancnni-Harrison. Due più due non fa q-Jir.ro 
Rodari. Esercizi di fantasia 
CKéron. ìi bambino e rapprer.dimerito del linguaggio 
MaVarenko. Poema pedagogico 
Bassi. Sc-rrura. lettura e igiene mentale 
Centi. Sesso e educazione 
Lombardo Radice. La matematica da Pitagora a Kevrton 
De'.la Torre. C-li errori dei genitori 
Vygo:s>ij. Immaginazione e creatività ne'I età infantile 
tazza. Teoria e pratica in psicologia 
Wa'.lcn Le origini del carattere nel bambino 

pei t lettcri di IUr~za e Rzzasc::a 

9 - Lettore per ragazzi 
La scoperta del mordo a fumetti (3 vcr-rr.i rilegati) 
ve! 1 - Da Ulisse a Marco Pelo 
voi 2 • Da Cristoforo Colombo a Cortes 
voi 3 - Da Pizarro a Magellano 
ve! 4 - Da Jacques Carrier a Francis DraVe 
voi 5 - Da Darr.pier al •Sour.ry 
va! 6 • Da Mungo Park a Livir.gstc-.* e Stanley 
voi 7 - Da Darx-aj ai:* spedizioni sul -Tetto dei mondo» 
va! 8 - Deli esplorazione dei rz'.o aila conquassa dei cosmo 

per i !excn di I Ur.ità e F.r*asa:a 

Agli acquirenti di prj pacchi sarà rovista m omag­
gio una copia del volume di Joseph C o m 4 , 
La locaa4a delle ttrtgfn*. Indicare nell apposita ca­
sella il pacco des^ierato. compilare in stampatello e 
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1.600 
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4 0 0 0 
12 COO 
6.500 
8.000 
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43.300 
26.000 

120 000 
60.000 

io eoo 
18 000 
10.000 

38.000 
22.000 

15.000 
12.000 

7800 
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27.000 
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46.200 
2B.000 

5000 
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5.000 
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35.000 
24.000 
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5000 
a EOO 
4 8 0 0 
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3 5 0 0 
3 0 0 0 
3 5 0 0 
5 0 0 0 
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32.000 

1 2 5 0 0 
12 500 
12.500 
1 2 5 0 0 
1 2 5 0 0 
1 2 5 0 0 
12 500 
125CC 

lOO.OOO 
SO.OOO 

spedire a: EdMotf RhwM. **• Scrcftto S / l 1. OOIN 
Boa*. Le richieste claff estero dovrai-ino essere ac­
compagnate dal pagamento del controvalore xt t r e 
stamane a mezio vaglia/assegno ir.temazjc.-iile. 

rognomc e nome 

indirizzo 

cap . 

p r c v 

c o m u n e 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi. 

pacco n. 1 (_J pecco e. 6 £_J 

pecco B. 2 [_J pecco a. 7 Q 

pacco a. 3 j_J pacco o. 8 [_j 

pacco ». 4 {_J pacco n, 9 [_J 

pacco a. 5 j_J 

V J Editori Riuniti 
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